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Si propone qui uno studio sulle Modulazioni a Fase Continua (CPM). Dopo una prima
parte rivolta all’analisi di un metodo numerico per il calcolo della densità spettrale, ci
concentreremo sulle prestazioni dei segnali CPM valutandone efficienza energetica ed
efficienza spettrale al variare di alcuni parametri (indice di modulazione, ordine della
costellazione, forma degli impulsi). I risultati ottenuti saranno poi visualizzati sul piano
di Shannon per poter avere un confronto con le attuali tecniche di modulazione digitale
normalmente in uso. Infine focalizzeremo l’attenzione sull’analisi della probabilità di
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